Risposta al Diaro dell’Alice…

Io nego tutto quello che è successo quella sera, io nego di essere stato ubriaco, ho vomitato xkè ho preso freddo…

Nego anche di avere tentato di fottermi Gibbo la sera seguente… 

Soprattutto nego di non avere usato il preservativo.

Si, sono caduto in bici xkè c’era un sasso per terra, non c’entrava niente avevo bevuto solo un paio di birre nell’ultima ora, o forse per altre ragioni che non ricordo..

Nego di avere chiamato l’Alice col nome di Gibbo, però è una delle poche cose che mi ricordo perché mi ha fatto ridere…

Se non fosse stato per Gibbo che in questo momento è andato a cagare non avrei scritto questa rettifica..

Non è vero che sono ancora vergine…

Ora vi racconto come è andata “veramente” quella sera di magia e di favole…

Siamo sbarcati su un nuovo mondo, dove tutti erano gentili con noi, dove parlavo tranquillamente con i miei amichetti invisibili che stanno sempre seduti sulla mia spalla destra, senza che nessuno se ne preoccupasse… Era un mondo dove si poteva stare sdraiati in mezzo alle strade, senza macchine.

Fatto sta che abbiamo fatto conoscenza con la popolazione del luogo, tutti nomi strani… Si distinguevano solo dal nome, dal sapore, dal colore e da un numero applicato su di loro compreso tra 4 e 9, non ho mai capito il significato…

Fatto sta che dopo 10 minuti dopo averli/e conosciute sparivano…
Non ho mai capito perché, ma fatto sta che dopo la loro conoscenza ti lasciavano qualcosa, dentro di te, come delle lezioni di vita, a ogni lezione ti sentivi meglio, ti piaceva di più il mondo attorno a te, lo capivi di più…

Dei soggetti strani hanno iniziato a cantare, molte canzoni le conoscevo…

Abbiamo girato un po’ tutto il pianeta, abbiamo fatto molte conoscenze, alcune non sono svanite perché erano troppo vecchie per svanire, ce ne hanno presentate delle altre che sono sparite a loro volta.

Fatto sta che non so perché dopo  un po’ hanno iniziato a parlare irlandese, o inglese, non so…

Abbiamo incontrato altri terrestri che avevano le nostre stesse opinioni del pianeta e ci hanno parlato con molta amicizia. L’alice non piacevano le nostre conversazioni… roba da uomini… ma francamente non ricordo molto. 

La gravità del pianeta iniziava ad aumentare ma non dava troppo fastidio mi sembrava di essere di gomma. A un certo punto è arrivata mia cugina Silvia che ha arrestato due immigrati inglesi ubriachi…

C’erano dei soggetti che giravano in mutande per la città senza timore che qualcuno gli potesse dire qualcosa.

Poi le donne si trasformavano in uomini, anche gibbo e l’alice si sono scambiati di identità, di voce per sino, a me han detto che ero diventato uguale a Gesù cristo… Ma non ho provato ad attraversare le acque…

In ogni modo sono anche rimasto in cinta, però ho partorito cose strane, come degli invertebrati piccolissimi… La cosa strana è che non sentivi la fame e nemmeno la sete e il tempo a tua disposizione poteva essere nullo o durare una vita..
Un giorno mi sono svegliato ed ero sul ciglio di un palazzo e guardavo giù, non ne vedevo il fondo, mi sono sdraiato lì sopra, è arrivata la Buoncostume e mi ha riportato nella mia stanza (noleggiata in quel pianeta).
Non so dire quanti giorni mi ha tenuto lì dentro a soffrire le pene dell’inferno, ero da solo, non trovavo i miei amici, chissà dove li avevano portati, ma alla fine mi ha liberato, ho ritrovato i miei amici e sono andato in spiaggia.

Vissero tutti felici e contenti con solo Geometria A come preoccupazione.

